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IL COMPITO DI UN SINDACO

ari cittadini,
l’impegno che ho assunto
come  Sindaco di Albenga pro-
segue nella consapevolezza
che sono sempre maggiori le

aspettative che voi riponete in me. 
Gli scenari  nazionali sono mutati e le dif-
ficoltà che noi tutti viviamo aumentano
le sfide che un Sindaco deve affrontare,
sfide che devono tener conto dei nuovi bi-
sogni, prima di tutto la sicurezza, che
reale o percepita che sia è una richiesta
che voi cittadini chiedete a chi governa la
città, a cui come Sindaco sto dando rispo-
ste concrete, ma con maggiori strumenti
migliori saranno le risposte.  
Nonostante le difficoltà che ogni Sindaco
incontra   resto però cosciente di aver  sot-
toscritto un patto di fiducia con voi  e
questo sarà sempre il faro e la luce che mi
guiderà nelle scelte per il bene e lo svi-
luppo sicuro della città, ma anche nella
promozione di un dialogo con le forze
della minoranza, le associazioni, i citta-
dini.  
La dialettica e il dibattito che animano la
vita amministrativa è anche segno di vita-
lità e democrazia, ma alla fine è sempre
il Sindaco che fatta la quadra e raggiunta 

la sintesi, decide. Sono il vostro Sindaco e
intendo rispettare il mandato piena-
mente. Voglio portare avanti con energia
il programma che prevede di accompa-
gnare e promuovere lo sviluppo e la cre-
scita economica di Albenga. 
Visione strategica del futuro declinata in
una pianificazione urbanistica più attenta
alle richieste che provengono dai citta-
dini. E ciò vuol dire un teatro inserito in
un parco urbano, un polo scolastico pro-
gettato sull’esempio dei campus universi-
tari, una struttura portuale che completi
un ridisegno complessivo del waterfront,
per citare alcune delle più importanti pro-
gettualità. In sintesi, la messa in cantiere
di opere capaci di rivoluzionare la vita
della nostra città che tutti insieme dob-
biamo vivere e amare. 
Il compito di un Sindaco è anche quello di
dare risposte alla domanda di buona e
trasparente amministrazione, semplifi-
cando la vita dei cittadini e lo faremo
sempre meglio sperando che sia attuata
una riforma che permetta di velocizzare i
tempi per il disbrigo delle pratiche buro-
cratiche. 

Il Sindaco
Antonello Tabbò

CC

Per comunicazioni al Sindaco:
sindaco@comune.albenga.sv.it
Tel. 0182.562266

Un commosso ringraziamento a tutti
coloro che con sincerità e sentimenti

di profonda stima hanno voluto condivi-
dere con me il dolore per la perdita della
cara mamma. Un grazie per la vostra par-
tecipazione anche da parte della mia fa-
miglia.

Antonello Tabbò
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INTERVISTA AL VICE SINDACO FRANCO VAZIO
assessore all’Urbanistica ed alle Attività Produttive

stallazione di circa 50 telecamere collegate
con le Forze dell’Ordine  e la Polizia Munici-
pale, 24 ore su 24. Telecamere, in parte mo-
bili, che di fatto apriranno gli occhi su tutta la
città e le sue frazioni e consentiranno di inter-
venire in tempo reale e con assoluta efficacia.
Tra l’altro le due che erano state installate
dalla passata amministrazione sono collegate
ad un computer che si trova a centinaia di chi-
lometri da Albenga, macchinario che si può in-
terrogare solo a fatti accaduti, dal lunedì
mattina al venerdì sera; ma soprattutto tele-
camere che non consentono di riconoscere al-
cuno, neppure se si trova a poche decine di
metri da esse.
E la Polizia municipale?
E’ allo studio un potenziamento del servizio di
controllo sul territorio con l’ausilio della Polizia
Municipale e Corpi Ausiliari specializzati.
Se si vuole cambiare passo, se si intende in-
tervenire efficacemente, bisogna investire ri-
sorse: noi questo lo abbiamo fatto e lo faremo
ancora.
Ci tengo a precisare che è stato un lavoro di
squadra, che ha visto impegnata tutta la mag-
gioranza; un progetto coordinato dal Sindaco,
dall’assessore alla polizia municipale Romano
Minetto e dal sottoscritto, assessore alle atti-
vità produttive. 
Non dobbiamo militarizzare la Città, ma un tu-
rista, un cittadino, un negoziante deve perce-
pire Albenga come una città dove si possa
passeggiare serenamente a tutte le ore del
giorno e della notte.
Voglio ringraziare tutti gli operatori commer-
ciali che ci hanno seguito, criticato e stimolato
ad intervenire, migliorare e correggere la no-
stra azione; noi avevamo l’obbligo di dare ri-
sposte adeguate alle loro aspettative.
Quando parla di regole a cosa si riferisce?
Vede, all’inizio del mandato ricevevamo molti

esposti anonimi che segnalavano abusi edilizi,
discariche non autorizzate, violazioni della
legge sul commercio; ora, peraltro con meno
frequenza, riceviamo lettere firmate.
Questo è lo specchio di un modo di lavorare
che è cambiato: il Comune è la casa di tutti, è
la sede a cui rivolgere serenamente le proprie
istanze.
Esistono regole che possono ed anzi devono
essere migliorate, ma nel frattempo devono
essere rispettate da tutti: non ci sono cittadini
di serie A e cittadini di serie B.
Capisco che alcuni ci critichino, ma noi dob-
biamo la nostra elezione anche ai tanti citta-
dini che non chiedono mai e che raramente
sono entrati in Comune; mi auguro che si ca-
pisca il valore di questa opera di salvaguardia
e di equità.
Vede, da un lato siamo lieti di aver ricevuto il
plauso della Magistratura per il lavoro svolto,
ma dall’altro non ci capacitiamo del fatto che
contemporaneamente alcuni titoli giornalistici
evochino fantasmi enunciando cupi scenari di
speculazione: a volte ci siamo domandati se ci
fossero suggeritori di tali iniziative. 
Noi speriamo che il Giornalismo, quello con la
lettera maiuscola, quello che nella nostra pro-
vincia, anche in passato, ha condotto battaglie
in favore della moralità e dell’etica pubblica,
possa avere il sopravvento su questi rigurgiti
presumibilmente ispirati da ambienti non cer-
to degni di tutela.
Per finire, è ottimista sul futuro di Albenga?
Certamente; e vedrà che tra poco tempo molti
saranno convinti come me.
Il tempo come sempre è galantuomo.
E chissà che non sia proprio la nostra ammini-
strazione ad approvare il Porto Turistico?

A cura di Mary Caridi

Dopo tre anni di man-
dato come giudica il la-

voro fatto sino ad ora?
Albenga è una città bellis-

sima, ma ricca di contraddizioni.
Vorrebbe essere punto di eccellenza per il tu-
rismo nautico e culturale e nello stesso tempo
affonda le sue radici e trae la propria sicurezza
economica nell’economia agro-alimentare,
che per sua natura è refrattaria all’effimero ed
all’incerto.
Noi, in questi tre anni, abbiamo tentato di
mettere insieme tutti i pezzi di questo mera-
viglioso puzzle ed oggi, voltando lo sguardo
al lavoro svolto, possiamo dire che sono state
poste le fondamenta e che è il momento di
raccogliere i frutti.
Innovazione, qualità della vita, sicurezza, di-
sponibilità all’ascolto e rispetto delle regole:
questo è stato il filo conduttore del nostro la-
voro.
Ci può fare degli esempi concreti?
Partendo dal tema più attuale quello della si-
curezza, ci siamo posti la domanda se da un
lato fosse giusto accreditare l’idea che Al-
benga fosse una città pericolosa e dall’altra se
si dovesse dare sostegno agli sforzi degli ope-
ratori del commercio e garantire una mag-
giore tranquillità alle nostre famiglie.
Tutto ciò prescindendo dal fatto che alla sicu-
rezza dovrebbe provvedere lo Stato e che inol-
tre, grazie al lavoro delle Forze dell’Ordine, in
questi tre anni, dati ufficiali alla mano, i cri-
mini sono diminuiti, mentre gli interventi di
prevenzione e repressione sono aumentati si-
gnificativamente.
Ciò nonostante abbiamo deciso di investire
oltre 200.000 Euro in un progetto di video-sor-
veglianza di ultimissima generazione.
In cosa consiste questo progetto?
Il progetto prevede, entro febbraio 2009, l’in-

A
lbenga è la se-
conda città della
provincia di Savo-

na e merita iniziative e
strutture adeguate alla do-

manda di cultura dei suoi cit-
tadini. Un impegno forte, assunto

dall’amministrazione attraverso l’azione del-
l’assessorato al turismo, insieme alla Palazzo
Oddo,  che è quello di dare risposte  a questa
crescente domanda di cultura. 
Incontri, musica, teatro e mostre fra l’Audito-
rium San Carlo e la Torre Civica, finalmente
aperti al pubblico, hanno animato i mesi in-
vernali e notevole è stato il successo della ras-
segna teatrale che ha visto una grande
risposta di pubblico, anche giovane. 

E’ stata quindi una priorità  offrire appunta-
menti, oltre alle manifestazioni estive, per i
residenti, anche in altri periodi dell’anno. Uno
sforzo e una strategia per migliorare le offerte
culturali che vede nella ristrutturazione del ci-
nema Astor, proprietà comunale,  un ulteriore
tassello per creare occasioni di avvicinamento
alla cultura e all’arte soprattutto da parte dei
giovani. 
L’Astor diventerà, in base  al  progetto depo-
sitato presso gli uffici preposti, un cinema –
teatro.  Albenga ha dato vita già da que-
st’anno ad una stagione teatrale che ha ri-
scosso  successo di pubblico e di critica e
l’Astor diventerà la sede ideale per continuare
questo tipo di manifestazioni che hanno por-
tato molti giovani a scoprire ed amare il tea-

tro. 
Il centro di aggregazione giovanile sorgerà al
piano terra e prevede  laboratori teatrali, mu-
sicali e multimediali che potranno poi trovare
un loro spazio proprio nel cinema – teatro al
piano superiore. 
Quanto ad un auditorium, quale collocazione
migliore all’interno del futuro Polo scolastico?
“La nostra città non merita inutili polemiche -
afferma Pina Verrazzani - L’Astor c’è ed è
parte della nostra storia produttiva, ma so-
prattutto culturale, che può riaprirsi a tutti,
specie ai giovani.  Ora non perdere il finanzia-
mento regionale diviene non solo una que-
stione di principio, ma anche una presa di
posizione a favore dei cittadini futuri della no-
stra città”.

CULTURA SI’,
POLEMICA STERILE NO

L’assessore Verrazzani 
con l’On. Pinotti
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Il progetto “Un quadro nella torre”
ha incontrato curiosità e attenzione
anche da parte degli altri Comuni;  da
quando la torre è stata aperta vi si sono
recati quasi tremila visitatori.   
Grazie all’amicizia e alla volontà  di cit-
tadini albenganesi e liguri ci è stato
possibile allestire, nella suggestiva
torre,  mostre di artisti celebri come Pi-
casso, Kandinsky, Schiele, Pissarro, Bal-
thus, Klee, Klimt. 
Abbiamo sperimentato, autofinanzian-
doci, un progetto che in tempi di scarse
risorse economiche è per noi motivo di
orgoglio essere riusciti ad avviare. 
La nostra è anche una battaglia cultu-
rale che ci consente di offrire ad una
città che lo merita  un progetto cultu-
rale, a dimostrazione che la capacità

dell’uomo, la sua intelligenza, a volte è
superiore alla mancanza di finanzia-
menti. 
Abbiamo siglato un accordo di partner-
ship strategica con l’Istituto internazio-
nale di Studi liguri; è un accordo
ponderato, a lungo studiato, che ha te-
nuto conto dell’enorme bagaglio cultu-
rale e dello spessore dei ricordi e  della
storia dell’istituto di studi liguri. 
Un accordo soddisfacente per tutti, che
conduce ad una gestione moderna dei
musei e che garantisce continuità e vita
all’Istituto degli Studi liguri. 
E’ stata fonte di sorpresa, per me, leg-
gere sulla carta stampata critiche im-
motivate a questa operazione, segno
che non è stato letto con attenzione un
progetto che abbiamo curato con deli-
catezza,  attenzione e rispetto. 
Il bilancio di un anno di vita della Pa-
lazzo Oddo s.r.l lo giudico soddisfa-
cente; la torre arriverà ad essere il
totem simbolico della cultura albenga-
nese.  La società nata per gestire la cul-
tura e i musei albenganesi si avvia
lentamente , ma con caparbietà, a farlo
davvero: ed affermo con orgoglio che
in questo primo anno abbiamo gestito
il San Carlo che è diventato un punto di

LA CULTURA AD UNA CITTÀ CHE LO MERITA
PARLA UMBERTO AIRAUDI, DIRETTORE DELLA “PALAZZO ODDO SRL”

riferimento per la cultura, con spetta-
coli, teatro, lirica, incontri politici, con
conferenze dell’ associazione Librarsi e
persino matrimoni, e che ormai lavora
con cadenza quasi giornaliera. 
Da settembre gestiamo  lo Iat che ha
incrementato le presenze, con più di
150 contatti al giorno tra banco ed in-
ternet. 
Nella torre stiamo completando i lavori
per consentire che sia visitata anche di
notte ed iniziato una simpatica inizia-
tiva con le cene nella torre,  un’idea
che piace. 
L’attenzione suscitata con “Un quadro
nella torre”ha oltrepassato i confini cit-
tadini e sta suscitando un interesse
concreto da parte di fondazioni anche
bancarie che intendono prendere parte
all’iniziativa prestando quadri di
grande valore per altre importanti mo-
stre. Quando saremo a regime, spero
entro il mese di settembre,  avremo in
gestione la tor-re, il museo navale, il
museo dei vetri e quello comunale , il
San Carlo e lo Iat. Sarà una bella sfida
che dimostrerà che esiste una maniera
nuova di gestire,  anche  se con fatica,
lavorando tante ore e guadagnando
poco, ma nell’interesse della città.

LA NUOVA FONTANA 
DI ALBENGA

“

“

C
on deliberazione di Giunta Comunale
n° 368 del 14.12.2006 è stato appro-
vato il Progetto Definitivo-Esecutivo dei

lavori di realizzazione di una rotonda stra-
dale in P.zza Matteotti, con la riqualifica-
zione dell’area e l’installazione di una
nuova fontana artistica al centro della ro-
tonda. L’importo complessivo dell’inter-
vento è stato di € 432.911,71.
I lavori sono stati consegnati in data
27.08.2007 e si sono conclusi regolarmente
in data 28.04.2008. Sono previsti in tempi
ristretti l’arredo urbano e la sistemazione
dell’aiuola situata dietro l’edicola.

I PROSSIMI INTERVENTI
PREVISTI

S
iamo giunti oltre metà legislatura e
oggi  stanno andando a regime tutta
una serie di interventi che erano stati

pensati da tempo, ma che hanno bisogno
di tutta una serie di autorizzazioni, affina-
menti, espropri. 
Entro ottobre saremo in grado di iniziare i
lavori del sottopasso e della passeggiata a
mare; poiché la Provincia ha avviato l’argi-
namento della parte sinistra,  noi possiamo
iniziare il sottopasso, la strada, la prosecu-
zione della passeggiata e tutta la sistema-
zione della zona foce in sponda sinistra
zona fiume. Questi interventi sono l’“opera
di legislatura” e comporteranno l’impegno
temporale di due anni.          
In sintesi ecco  un elenco di altri interventi: 
completamento fortino cinquecentesco di
piazza Europa per il quale è già stato acceso
un mutuo; realizzazione della circonvalla-
zione di Lusingano che parte dalla fornace e
arriva  in cima al  paese, per un importo di
600.000 euro circa; completamento della
strada di Enesi, secondo lotto, per un im-

porto ulteriore di 5000.000 euro; normale
attività di manutenzione straordinaria delle
strade, fognature, fossi, canali; scuole di
Campochiesa per un impegno finanziario di
circa 1.000.000 di euro. Lavori, questi ul-
timi, che potrebbero partire ad ottobre con
il nuovo anno scolastico e che comporte-
ranno lo spostamento per un anno dei bam-
bini, probabilmente nelle Opere parrocchiali
di Campochiesa.
Altri interventi in collaborazione con la Pro-
vincia: eliminazione del semaforo di Leca
con la realizzazione della rotonda; una ro-
tonda all’ingresso dell’autostrada e una da-
vanti alla strada per Enesi, collegate dall’
ampliamento del ponte sul Neva. 
Di queste opere, che  inizieranno ad otto-
bre,  stiamo perfezionando gli atti, le richie-
ste di mutui, le approvazioni dei progetti. 
A settembre-ottobre inizierà infine l’amplia-
mento del parcheggio pubblico a San Fe-
dele, che è stato già approvato.

Vincenzo Damonte
Assessore ai lavori pubblici
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RELAZIONE AL BILANCIO 2008

I
l bilancio per l’esercizio 2008 è rego-
lato nelle sue linee tecniche dalla
Legge  n. 244 del 24.12.2007 , legge

approvata dopo un lungo e complesso
percorso ed ispirata ad un principio gene-
rale di consolidamento dei conti pubblici,
che già nell’anno 2007 ha fatto registrare
segni di miglioramento, anche per effetto
della politica di lotta all’evasione fiscale. 
In merito al personale, la legge fa un
passo avanti sul fronte della eliminazione
del lavoro precario e vieta alle Pubbliche
amministrazioni di far ricorso a forme di
assunzione flessibili. 
A tal fine il Comune di Albenga ha predi-
sposto il piano delle assunzioni e conta di
poter stabilizzare tutte le unità, ancora in
regime di precariato,  entro il 2010. 
Le difficoltà di pareggio del bilancio
2008, rispetto al bilancio assestato del
2007, sono legate all’incremento di
spesa per il rinnovo del contratto di la-
voro dei dipendenti (+ 600.000), per le
maggiori spese di ammortamento dei
mutui (+581.000) e  l’adeguamento del
contratto del servizio di smaltimento ri-
fiuti (+ 494.000).
A tali incrementi - che superano il mi-
lione e mezzo di euro – si è fatto fronte
con una attenta operazione di tagli alla
spesa corrente per incidere il meno pos-
sibile sulla tassazione a carico dei citta-
dini. 
Di conseguenza, l’Irpef è rimasta inva-
riata.
Soltanto la TARSU ha subito un incre-
mento nella misura del 13 %, per la ne-
cessità di ripiano delle perdite della
società mista ECOALBENGA, perdite deri-
vanti da inopportune scelte della passata
amministrazione nonché dai maggiori
costi del servizio (rinnovi contrattuali del
personale, aumenti dei costi di gestione
e alimentazione dei mezzi, aumento
delle tariffe di smaltimento) , costi che
comunque risultano in termini assoluti in
linea con i costi medi registrati in altri Co-
muni della Provincia. 
Le tariffe a domanda sono state ade-
guate al costo dei servizi, per recuperare
il minor gettito registrato nel 2007, per
effetto dell’introduzione dell’ISEE. 
Gli aumenti di tariffa applicati al Bilancio
2008 vanno letti alla luce di tale regola-
mento, per cui i contribuenti che versano
in difficili condizioni economiche conti-
nueranno a usufruire dei servizi comunali
allo stesso prezzo, se non a prezzo infe-
riore rispetto a quello corrisposto sinora,
mentre coloro che non vorranno presen-
tare la dichiarazione ISEE verseranno per

intero la retta prevista. 
Le tariffe risultano comunque contenute rispetto a quelle in vigore nei Comuni vici-
niori. 
Per l’approfondimento di tutte le tematiche di sviluppo dell’Ente e degli obiettivi della
gestione per l’anno 2008  si fa rinvio al Piano Generale di sviluppo, consultabile sul
sito web del Comune.

1. Rinnovo contratto dipendenti enti pubblici biennio economico 2005/06 = 500.000
2. Ecoalbenga: ripiano perdite 2007 e revisione canoni servizio 2008 = 494.000
3. Maggiori oneri per interessi e quota capitale = 581.000

Totale = 1.575.00

1. Adeguamento tariffe servizi a domanda individuale =100.000
2. Aumento 13% tarsu =  494.000
3. Maggiori entrate =  355.000
4. Tagli alla spesa corrente =626.000

Totale a pareggio =1.575.00

Il piano degli investimenti prevede un impegno totale di euro 6.745.560,00, così 
finanziato:

1. con mutui, per euro 2.652.250,00;
2. con alienazioni di immobili comunali, per euro 2.138.650,00;
3. con contributi regionali , per euro1.054.750,00;
4. con oneri, per euro 600.000;
5. con devoluzioni, per euro 240.000,00;
6. con plusvalenze sulle alienazioni , per euro 187.000

Per quanto riguarda il limite imposto alla mutuabilità, che risulta essere il più basso
degli ultimi dieci anni di amministrazione, si è tenuto conto della necessità di non appe-
santire ulteriormente il debito totale del Comune, che ammonta a circa 60 milioni di
euro.  
Così, per consentire all’Amministrazione comunale  di  completare il programma delle
opere pubbliche del 2008, si è previsto di proseguire nel progetto di dismissione delle
prorietà comunali non ritenuti di interesse prioritario, alienando i seguenti immobili:

1. Salea, ex scuole elementari: euro 500.000,00
2. Garage Via Savona 26.650,00
3. Locali vico Lamberti: 12.000,00
4. 3 alloggi protetti Via Savona 495.000,00
5. Terreni 145.000,00
6. Ex sede Biblioteca Civica 900.000,00

Il finanziamento delle opere in conto capitale riguarda i sottoelencati 
settori di intervento:

1. VIABILITA’ euro 3.643.650,00
2. ISTRUZIONE 1.470.000,00
3. VERDE PUBBLICO 320.000,00
4. PATRIMONIO 470.000,00
5. AMBIENTE 267.000,00
6. PROTEZIONE CIVILE 100.000,00
7. STRUTTURE SOCIALI 375.000,00

Giuseppe Pelosi
Assessore bilancio

Manovra finanziaria 2008 in sintesi: parte corrente  -   maggiori spese rispetto al 2007

Pareggio con maggiori entrate e tagli alla spesa corrente 2007

Manovra in Conto Capitale



I
l pulmino del “Progetto Tra-
sporto” è stato consegnato
dalla Ditta Mgg Italia  ai Servizi

Sociali del Comune di Albenga. La
cerimonia di consegna si è svolta
in Piazza S. Michele con grande
successo. 
La ditta Mgg ha consegnato il vei-
colo con caratteristiche tecniche
per il trasporto di quattro passeg-
geri (autista escluso) ed attrez-
zato  con elevatore omologato a
norma di legge, per  il carico di
una sedia a rotelle. 
Sono intervenuti:
Antonello Tabbò Sindaco della
Città, Alfonso Salata Assessore ai
Servizi Sociali, Valdo Scannerini
responsabile centro nord Italia
MGG, Massimo Valli Agente di
zona e  Bruna Rubbiano.
Tutto ciò è stato reso possibile da
una raccolta di pubblicità cui
hanno aderito numerose imprese
e persone del territorio, che
hanno in tal modo sponsorizzato
il progetto e a cui è stato conse-
gnato un attestato di riconosci-
mento e di partecipazione all’ini-
ziativa.
L’iniziativa  adottata in molte città
italiane ha visto consegnare circa
365 mezzi in soli 4 anni di cui 80
in Toscana. 

Alfonso Salata 
Assessore ai Servizi Sociali
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A FAVORE DELLE 
PERSONE
DIVERSAMENTE ABILI

Il successo del
“Progetto trasporto”

Investire sui giovani per renderli pro-
tagonisti responsabili e motore di
sviluppo delle proprie comunità lo-

cali.  É l’idea di fondo che accompagna
YEPP, che ad Albenga è sostenuto dalla
Compagnia di S. Paolo e dalla Fonda-
zione del ponente savonese. 
Prevede la creazione di particolari ca-
bine di consultazione giovanili, attra-
verso le quali si cerca di mettere a
punto azioni condivise con lo scopo di
migliorare la qualità della vita e le op-
portunità di crescita e di sviluppo dei
giovani. 
Sono una ventina i giovani che ad Al-
benga animano il gruppo di supporto
Yepp. 
Studenti  universitari, delle superiori,
rappresentanti di associazioni attive nel
territorio quali: l'associazione Balla con
i cinghiali, la Caritas diocesana, le coo-
perative Arcadia e Jobel, l'associazione
Zoo, Find the cure, l'Azione cattolica ita-
liana, il centro culturale Paraxo, palazzo
Oddo s.r.l. e  il gruppo musicale Pastic-
cio meticcio. 
Lo Yepp è' un gruppo aperto a nuovi in-
serimenti, apolitico, che progetta azioni
per rispondere ai bisogni dei ragazzi di
Albenga individuati in una ricerca fatta
sul territorio. 
Il gruppo presenterà il primo piano
operativo alla cittadinanza. 

Una scuola per tutti
sostegno scolastico ed alfabetizzazione
per i ragazzi stranieri ed italiani delle
scuole medie; 

Parliamo di noi!
supporto psicologico per i giovani; 

Corsi di educazione ambientale 
sensibilizzazione dei giovani al rispetto
ambientale; 

Musicamigrante
concerti itineranti con musicisti di varie
nazionalita’;

Informagiovaniingaunia@yeppalbenga.lab:
supporti informativi e di primo orienta-
mento per i giovani;

Il cafe’ interculturale
luogo di aggregazione interculturale at-
traverso lo scambio artistico(lettera-
tura, cinema, arti visive, musica); 

Ilprestilibroinviaggio
biblioteca itinerante con libri di tutte le
nazioni.

YEPP 
UN PROGETTO 
INTERNAZIONALE

Nelle foto: il pulmino e alcuni momenti della
benedizione impartita da Don Giorgio Bran-
caleoni, in alto con il sindaco Tabbò e in
basso con l’assessore Salata.
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LA PIANA � LE PAGINE DELL’AGRICOLTURA INGAUNA

SPOSTAMENTO A MONTE 
DELLA FERROVIA
Cassini e Ruggeri ad Albenga

Ufficio agricoltura - Tel. 0182 562279 - E-mail: agricoltura@comune.albenga.sv.it

I
l giorno 23 aprile 2008 si è svolto in
Comune ad Albenga un incontro al
quale hanno partecipato, oltre al Sin-

daco ed alcuni amministratori locali, le
tre Associazioni di Categoria Agricole,
l’assessore regionale Giancarlo Cassini
(agricoltura) e Carlo Ruggeri (infrastrut-
ture) accompagnati dai responsabili di
RFI e Italferr. 
Evento sicuramente importante du-
rante il quale ci è stato ribadito e con-
fermato, per l’ennesima volta, il fatto
che la proposta progettuale migliora-
tiva del nuovo tracciato ferroviario che
attraverserà la Piana di Al-
benga presentata a tempo
debito dal Comune di Al-
benga, redatta dall’ing. Bru-
schi, verrà recepita nella
progettazione definitiva del-
la tratta Finale L.- Andora at-
tualmente in fase di reda-
zione.
Si tratta di una soluzione tesa
a migliorare notevolmente il
progetto preliminare me-
diante un consistente avvici-
namento della tratta ferro-
viaria alla tratta autostradale
con conseguente diminuzione
della superficie di terreni sottratti al-
l’agricoltura, minimizzando l’interfe-
renza con le abitazioni soprattutto in
prossimità con il nucleo abitato di Ba-
stia.
In sostanza la nuova infrastruttura fer-
roviaria verrà realizzata all’interno
della fascia di rispetto autostradale ,co-
me prevedeva l’Accordo di Programma
del 1998.
Per quanto riguarda i dettagli, ci ver-
ranno illustrati solo quando saranno
state fatte tutte le verifiche tecniche
mentre per quanto riguarda la presen-
tazione della progettazione definitiva
se ne parlerà molto più avanti in
quanto i tempi di redazione si sono al-
lungati notevolmente a causa della

mancanza della copertura finanziaria
tanto è vero che, secondo quanto di-
chiarato dai responsabili di RFI durante
l’incontro, il cantiere della tratta in og-
getto verrà aperto presumibilmente
non prima del 2012.
Si può dire che abbiamo superato una
prima fase e che stiamo già affrontan-
done da tempo una seconda di altret-
tanta importanza che ci vedrà impe-
gnati oltre modo a lavorare per il rag-
giungimento di ulteriori obiettivi che
dovranno entrare per forza di cose
nella progettazione definitiva ed uno di

questi è sicuramente la questione delle
discariche tanto è vero che durante l’in-
contro si sono evidenziati diversi
aspetti importantissimi, in primis la ne-
cessità di elaborare un piano particola-
reggiato, partendo dal progetto di
ricomposizione urbanistica, paesistica
e agricolo-produttiva, che riguarda il
recupero delle aree sottratte all’agricol-
tura, come da un recente studio della
Comunità Montana Ingauna, che pre-
vede l'individuazione nella piana di
una serie di aree compromesse dal
punto di vista ambientale e paesistico,
sulle quali elaborare proposte proget-
tuali di ricomposizione agricolo-produt-
tiva, utilizzando il materiale di risulta
proveniente dalle escavazioni, il tutto

al fine di compensare la perdita di ter-
ritorio agricolo che tale settore econo-
mico dovrà patire a seguito della
realizzazione della nuova infrastruttura
con l’obiettivo primario di dare la pos-
sibilità alle aziende interessate che ver-
ranno espropriate di poter essere
ricollocate da un’altra parte; è ovvio
che tale ricomposizione agricolo-pro-
duttiva grazie alla grande quantità del
materiale di risulta derivante dalle
escavazioni e grazie alla disponibiltà
delle aree che verranno individuate po-
trebbe permettere di recuperare aree

attualmente inutilizzabili e di
trasformarle in aree agri-
colo-produttive intensive e
ciò, se venisse realizzato,
potrebbe permettere di im-
plementare le superfici col-
tivate nella piana di Alben-
ga rispetto a quelle sot-
tratte all'agricoltura dalla
nuova infrastruttura ferro-
viaria. 
In generale si può dire che
tale proposta è stata accolta
positivamente tanto è vero
che a breve verrà convocato

un tavolo tecnico regionale,
dove sarà presente anche il Comune di
Albenga, all’interno del quale do-
vranno essere scelte le aree destinate a
tali fini.
Albenga, il suo territorio e la sua atti-
vità primaria, l’Agricoltura, non si pos-
sono più permettere di subire ulteriori
danni e soprattutto l’attuale produzione
ortofloricola non si può permettere di
scendere al di sotto di quella soglia mi-
nima di produttività oltre la quale que-
sto settore perderebbe quella compe-
titività con la quale fatica già da molto
tempo ad operare sia sui mercati nazio-
nali che esteri.

Marco Bregoli
Consigliere delegato all’Agricoltura
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L’Amministrazione  del  Comune
di Albenga  ha deciso  di  creare
una rete di interazione tra i cit-
tadini e la Polizia Municipale  e
tra questa e gli organi compe-
tenti per la soluzione dei pro-
blemi ed il superamento dei
disagi segnalati.

ale  stretta  connessione
necessita della presenza e
della conoscenza del ter-
ritorio e delle persone che

vi vivono. Per questo motivo l’Am-
ministrazione Comunale  ed il Co-
mando Polizia Municipale  hanno
istituito  un apposito servizio  attra-
verso il progetto  “POLIZIA DI PROS-
SIMITA’” .
La Polizia di Prossimità  è stata at-
tuata  con  Operatori di Polizia Mu-
nicipale che, conoscendo attenta-
mente il territorio assegnato, pos-
sono con cognizione ed efficienza
proporsi  a rappresentare i bisogni
delle diverse zone  in cui è stato ri-
partito il territorio del Comune di
Albenga, divenendo punto di riferi-
mento  nonché fulcro di "intelli-
gence" per tutti gli Operatori im-

pegnati in servizi di tutela sociale,
sanitaria e di sicurezza.

POLIZIA
DI PROSSIMITA’

stradale…
- la convivenza civile, cioè qualità reale
della vita di relazione tra cittadini dello
stesso quartiere, disturbi alla quiete o
alle attività di svago in genere, aggre-
gazioni giovanili, volontariato e asso-
ciazionismo sociale, esercizi pubblici e
attività commerciali…
- la sicurezza sociale: vandalismo, tep-
pismo, spaccio di droga, veicoli abban-
donati, degrado di strutture di sicurezza
(recinzioni, attrezzature ecc.).

Un progetto innovativo per una città che
cambia

TT

L’obiettivo della polizia di

prossimità

L’obiettivo è quello di creare un rap-
porto di dialogo e collaborazione con i
cittadini, che potranno rivolgersi a noi
per segnalare problematiche riguar-
danti la qualità urbana, comprendenti:
parchi, inquinamento, abusivismo edi-
lizio, occupazioni suolo, decoro ed ar-
redo ambientale, mobilità e sicurezza

Come opera la 

polizia di prossimità

Tra il personale del Corpo di Polizia  Mu-
nicipale sono stati selezionati e prepa-
rati  con apposito corso formativo sette
operatori ai quali è stata conferita la
qualifica di  “AGENTE DI PROSSIMITÀ”.
Questi operatori hanno il compito  di
valutare, comprendere ed agire concre-
tamente per attenuare quel quotidiano
“senso di insicurezza”  e disagio sentito
particolarmente dalle  fasce più  deboli
della nostra società.
Da qui nasce la necessità di  vigilare sul
territorio  prendendo fattivi contatti con
le varie  componenti della società ci-
vile,  associazioni ed  istituzioni  pre-
senti sul territorio.
Il personale che espleta il servizio di
“polizia di prossimità”  dovrà acquisire
una conoscenza più precisa delle vere
problematiche del territorio, instau-
rando una utile familiarità con gli stessi
cittadini  delle varie zone e potrà es-
sere utilmente riconosciuto dai cittadini
dall’apposito distintivo riportante il
nuovo logo del Servizio di Prossimità.
Accanto ai classici blocchetti per  le
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“contravvenzioni”, l’Agente di Prossi-
mità è munito di  un  nuovo  taccuino
numerato,  denominato “blocchetto
delle segnalazioni”, al fine di racco-
gliere le note dei cittadini  inerenti la
sicurezza, la viabilità, la manutenzione
delle strade, dei marciapiedi , dei giar-
dini e spazi  pubblici, ecc.
Sarà cura  dello stesso  Agente di Pros-
simità e del coordinamento del Servizio
attivare altri Uffici o Servizi pubblici,  od
anche associazioni di volontariato  o
quant’altro di pubblico o privato neces-
siti per  assolvere al bisogno emerso,
nel caso non infrequente che il pro-
blema vada oltre la competenza della
Polizia Municipale.
Ecco quindi il vero obiettivo  del SERVI-
ZIO DI POLIZIA DI PROSSIMITA’: dare più
sicurezza ai nostri cittadini partendo  da
una condivisione dei problemi e cer-
cando la collaborazione e la buona vo-
lontà di ciascuno, enti o persone in-

Il servizio sarà coordinato con le pat-
tuglie  che insistono giornalmente sul
territorio suddiviso e raggruppato in
6 zone di intervento:

� CENTRO STORICO PIAZZA 
DEL POPOLO;

� ZONA V.LE PONTELUNGO 
E VIA DALMAZIA;

� ZONA MARE;

� ZONA VADINO;

� ZONA LECA E BASTIA;
� ZONA S. GIORGIO,

CAMPOCHIESA    
E SALEA.

RISPOSTE
CONCRETE

teressate.
Il servizio opererà all’intemo del terri-
torio cittadino e verrà svolto da pattu-
glie, generalmente appiedate, facil-
mente individuabili per via del distin-
tivo omerale che porteranno al braccio
e dal berretto con fascia a scacchi
bianca e azzurra. 
Si sposterà nei centri delle varie fra-
zioni con l'ufficio mobile di cui il Co-
mando è dotato (Doblò attrezzato ad
uso ufficio), che verrà parcheggiato nei
luoghi centrali delle varie frazioni se-
condo il prospetto riportato in tabella.
Un operatore rimarrà a disposizione dei
cittadini nella postazione mobile per
ogni segnalazione e richiesta di inter-
vento, mentre, contemporaneamente,
il personale  appiedato  perlustrerà la
zona e monitorerà l'area assegnata con
lo scopo di prevenire anomalie, oltre ad
ascoltare e raccogliere proposte e se-
gnalazioni dei cittadini.

Il servizio “Po-
lizia di prossi-
mità” è la pri-

ma di una serie di
diverse risposte con-

crete e funzionali che il Comune di
Albenga intende dare  sul tema
della sicurezza, argomento che sta
particolarmente a cuore ai cittadini
ma che è anche una delle priorità
dell’Amministrazione comunale.
Altre soluzioni sono allo studio e
presto verranno messe in atto.

Romano Minetto
Assessore all’ambiente e alla viabilità

Il calendario dei punti di stazionamento sarà programmato mensilmente e diffuso alla cittadinanza sul sito internet del Comune
(www.comune.albenga.sv.it) , presso il Comando dei Vigili Urbani e presso lo sportello del cittadino.



10 � ALBENGA - LA PIANA

L’
Assessorato all’Agricoltura della
Regione Liguria sta proseguendo
le iniziative per far dialogare i pro-

duttori floricoli per gruppi omogenei di
colture. L’obiettivo è la verifica delle pro-
blematiche comuni  per fare sistema, ele-
vare l’imprenditorialità, stimolare gli
operatori, i produttori a cercare risposte
collettive alle esigenze di mercato e di
commercializzazione. 
Ad Albenga, nella  prima riunione del
2007 del CLUB DELLE PIANTE IN VASO, ave-
vano partecipato, oltre a Fiorenzo Gimelli
del CSF, l’Assessore regionale all’agricol-
tura Giancarlo Cassini e il Dirigente del-
l’Ufficio Florortoivaistico Gianni Anselmo
e circa 30 persone tra cui i responsabili di
tutte le organizzazioni sindacali agricole,
della associazione di produttori Floras,
del CeRSAA, della Coop. L’Ortofrutticola,
coltivatori, commercianti e tecnici. 
Si era fatto il punto rilevando la criticità
del settore vaso e la diminuzione della
redditività  a causa del costante aumento
dei costi di produzione. 
Decidendo che sarà quindi necessario
mettere in campo approcci innovativi, la
condivisione dei problemi e delle possi-
bili soluzioni , lo scambio di esperienze e
informazioni tra i diversi produttori al fine
di migliorare la capacità tecnica e il si-
stema per affrontare il mercato.
Nella seconda riunione con tema “ANTI-
PARASSITARI AMMESSI E NON NELLA COLTI-
VAZIONE DI PIANTE AROMATICHE DA VASO“
introdotta dal Dott. Giovanni Minuto del
CeRSAA avevano partecipato circa 50 per-

sone tra cui numerosi tecnici (IRF, CeR-
SAA, Ortofrutticola, indipendenti) e molti
produttori, nonché il Presidente del Di-
stretto, Parodi. 
Era emersa la stringente attualità del pro-
blema e la limitatezza di strumenti a di-
sposizione con un rigoroso rispetto delle
norme nazionali. 
Esiste, infatti, una notevole differenza tra
p.a. ammessi in Germania, paese a cui in
maggior misura si rivolgono le nostre
esportazioni, dall’Europa Unita e in Italia
e la possibilità pratica che produttori e
tecnici possano allinearsi a quelle norme
in questo caso meno restrittive con una
possibile violazione di quelle nazionali.
Era apparsa evidente la difficoltà burocra-
tica e di costi per riuscire ad ottenere
l’estensione delle registrazioni previste in
etichetta soprattutto per colture conside-
rate minori. 
La terza riunione è stata quella del CLUB
DELLA MARGHERITA tenutasi ad Albenga
il 18 gennaio 2008, che ha consentito il
dialogo tra i diversi componenti della fi-
liera produttiva (produttori e commer-
cianti) dopo i  contatti del CSF con Floras
(associazione dei produttori) e con alcuni
commercianti in rappresentanza di meto-
dologie di vendita diverse. 
Un incontro con circa 40 persone,  alla
presenza dell’Assessore Regionale al-
l’Agricoltura Giancarlo Cassini e del Consi-
gliere delegato all’agricoltura del Comune
di Albenga Marco Bregoli. 
Forte la richiesta  da parte dei produttori
e dei commercianti di conoscere nel

modo più dettagliato possibile l’evolu-
zione dei mercati di consumo e le dina-
miche commerciali, fondamentale per
programmare le produzioni in funzione
delle necessità del mercato e la cono-
scenza delle quantità e tipologie prodotte
ogni anno e i conseguenti esiti commer-
ciali. 
L’Assessore all’Agricoltura Giancarlo Cas-
sini ha preso nota di tutte le osservazioni
“rimarcando il ruolo che potranno svol-
gere i Club di prodotto, ed ha messo a di-
sposizione il CSF come riferimento tecnico
e di segreteria per la gestione di quello
della margherita”.
“Dopo queste prime esperienze ritenute
da quindi valide ed interessanti, l’attività
dei club proseguirà – ha concluso Cassini
- con un calendario d’incontri su argo-
menti d’interesse comune, attuali e con-
cordati, magari anche attraverso visite
guidate a realtà produttive all’avanguar-
dia, così da affrontare direttamente in
campo le problematiche legate alle tecni-
che di produzione e cercando di coinvol-
gere il maggior numero di operatori”.
L’attività del CLUB della MARGHERITA è
continuata il 15 febbraio con  30 parteci-
panti, con l’Assessore Giancarlo Cassini, e
il Consigliere delegato all’Agricoltura di
Albenga Marco Bregoli, Gianni Anselmo e
Fiorenzo Gimelli della Regione Liguria ed
ha toccato i temi della  commercializza-
zione,  programmazione, certificazioni e
la protezione delle nuove varietà, 
Al termine è stata avanzata la proposta e
l’invito alle figure che interagiscono
(commercianti, produttori ed associa-
zioni) ad incontrarsi ad un tavolo di la-
voro comune che è stato individuato in
quello di Albenga System,  per arrivare a
proporre soluzioni utili per l’area alben-
ganese, come potrebbe essere  l’uso del
marchio “d’Albenga “con un disciplinare
di produzione che preveda un controllo
terzo e che garantisca il rispetto delle
normative fitosanitarie italiane e dei
paesi in cui la merce viene esportata. 
La Regione potrà svolgere funzione di
supporto e di coordinamento e le strut-
ture verranno invitate al tavolo di con-
fronto che, dopo una prima tornata, si
aggiornerà al termine della  stagione di
vendita del prodotto, che vede tutti im-
pegnati per almeno 3 mesi.

Enrico De Bernardi

CLUB DI PRODOTTO
LE PIANTE IN VASO
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NOI PER VOI

I
l Comune di Albenga, il giorno 19
Aprile 2008, ha ospitato una im-
portante manifestazione di Pro-

tezione Civile organizzata dalla
Comunità Montana e dalla Regione

scomparsa da parte di un unità ci-
nofila e lo spegnimento di un in-
cendio con l’aiuto di elicottero; alle
ore 17,00, infine, discesa dalla torre
civica per trasportare un ferito fis-
sato in barella. L’intera manifesta-
zione ha radunato ad Albenga circa
duemila volontari attivi in tutta la
Provincia di Savona.
Pertanto ringrazio la Comunità
Montana, la Regione Liguria, la Pro-
vincia di Savona e tutti coloro che
hanno preso parte a questa emo-
zionante e spettacolare giornata
dedicata alla protezione civile.

Tullio Ghiglione
Delegato alla Protezione Civile

cordo potesse essere anche una oc-
casione di Festa per amici e simpa-
tizzanti.
Nel salutarVi voglio ricordare che  la
Resistenza chiama gli italiani all’im-
pegno per la Libertà e la Democra-
zia da difendere e testimoniare
giorno per giorno.
“Ora  e sempre Resistenza”.

Il Presidente
Giovanni Timo

I
l 28 Marzo è ricorso il
63° anniversario del sa-
crificio di Roberto Di

Ferro e dei Suoi compagni
trucidati a Pieve di Teco.  
A  Roberto è stata intito-
lata la nostra Sezione. 
La Sede in  Albenga  – Via
Cavour (Palazzo Comunale)
è stata inaugurata sabato
29 Marzo, facendo in modo
che un momento di  Ri-

MANIFESTAZIONE DI PROTEZIONE 
CIVILE AD ALBENGA

ASSOCIAZIONE NAZIONALE  PARTIGIANI D’ITALIA

SEZ. “ROBERTO DI FERRO”

RISULTATI 
SORPRENDENTI

D
opo la messa in funzione dell’im-
pianto solare termico per la produ-
zione di acqua calda della piscina

comunale si sono riscontrati immediata-
mente risultati sorprendenti. 
Si è potuto notare un notevole calo di con-
sumi del combustibile utilizzato per riscal-
dare l’acqua delle vasche, con un notevole
beneficio per l’ambiente poiché si riduce
l’emissione di anidride carbonica. 
Un’esperienza del tutto positiva.

DONAZIONE

I
l Consorzio "Quattro Passi tra vie
e caruggi"  ha effettuato una do-
nazione all'Istituto D.Trincheri.

L'occasione per la raccolta di fondi
è avvenuta nel giorno della Festa
della Mamma; durante la fiera di
Viale dei Martiri  gli ambulanti si
sono autotassati per dare la somma
in beneficenza.

VOLONTARI PER UN
CAMMINO CONDIVISO

L'
Associazione Sao Jose Amici nel
Mondo di Albenga ricerca per set-
tembre 2008 4 volontari in servizio

civile per il progetto "Un cammino condi-
viso", dedicato ai giovani che intendano ac-
crescere la loro coscienza etica e civile,
incrementare l'acquisizione di competenze
in ambito educativo, culturale e tecnico,av-
vicinarsi alle tematiche dell'accoglienza e
dell'adozione internazionale. 
Info: www.sjamo.it  - Tel: 0182-51854. 

Liguria denominata “Noi per Voi”. 
Durante tutta la giornata sono state
effettuate tre esercitazioni in situa-
zioni di pericolo, un convegno a pa-
lazzo Oddo e una mostra. 
Il programma prevedeva l’apertura
dei lavori alle 9,30 presso l’audito-
rium San Carlo di Via Roma sul tema
“Comuni ed emergenze naturali: il
ruolo del Sindaco e delle ammini-
strazioni comunali”; alle ore 10,00
vigili del fuoco, corpo forestale
dello stato e protezione civile
hanno inaugurato un’esposizione di
veicoli ed equipaggiamenti in
Piazza Petrarca; nel pomeriggio, il
lungo Centa ospitava un’esercita-
zione sulla ricerca di una persona
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C
redo che
un buon
ammini-

stratore deb-
ba saper fare
a u to c r i t i c a
quando si ac-
corge che for-
se, nonostan-
te l’impegno
profuso, non

riesce a centrare gli obbiettivi che si
era posto.
Ed è quello che a mio modesto e
personale giudizio dobbiamo fare
noi.
Abbiamo investito molto e molto
vorremmo investire ancora  in opere
pubbliche, ma forse sarebbe meglio
investire maggiori risorse nella cura
del quotidiano, per migliorare la
qualità della vita dei nostri Cittadini.
Credo che basti poco per fare dav-
vero tanto.
I nostri Cittadini vogliono che le

UN PO’ DI AUTOCRITICA

strade siano pulite e che l’erba lungo le cu-
nette ed i muri venga falciata. 
I nostri giardini sono sicuramente ben curati,
ma questo non basta.
I nostri Cittadini chiedono che i marciapiedi
non abbiano buche o ancora meglio che ven-
gano rifatti con pavimentazioni più belle.
Come amministratore penso che si debba in-
vestire in questi interventi e che sicuramente
basti investire davvero poco per realizzare
tanto. 
Credo anche che non possiamo pensare che il
nuovo Piano Urbanistico Comunale sia la cura
a tutti i mali e che ridisegnando la Città ne
esca un disegno diverso e migliore. 
La nostra Città e già disegnata, si tratta solo di
poterla restaurare.
Penso che dovrebbe essere adottato un piano
del colore, per cercare di migliorare ed unifor-
mare le facciate dei palazzi che oramai sono
vecchi, per qualificare maggiormente la Città.
Migliorare la qualità della vita significa anche
investire nella sicurezza del Cittadino, con
maggiori controlli sulle residenze agli extraco-
munitari, ed anche per una loro tutela con ve-

rifiche sui requisiti igienico sanitari delle case in
cui essi abitano. Naturalmente non possiamo pre-
tendere che l’attuale organico della polizia muni-
cipale sia in grado di poter svolgere anche questo
servizio, non con l’organico di oggi.
Infatti dovremo cercare di potenziarlo, assu-
mendo altro personale, compatibilmente con le
risorse a disposizione del Comune e che la finan-
ziaria ci permette di investire.
Qualità della vita significa anche qualità dei ser-
vizi che l’amministrazione offre e fornisce, snel-
lendo le pratiche con tempi certi per il rilascio di
permessi o certificati senza tempi tanto lunghi.
E questo penso e credo che debba essere fatto in-
formatizzando l’intero Comune.
Questa mia ricetta non è sicuramente l’unica e la
migliore, ma è sicuramente un mio pensiero per-
sonale di chi crede e vuole provare a cambiare le
cose, cercando di migliorare la propria qualità
della vita, che poi è la qualità della vita di tutti
noi anche se forse due anni sono troppo pochi per
poterci riuscire.
Ma è giusto provarci.

Daniele Capello 
Consigliere Comunale gruppo PD

L
a conferenza dei
Capigruppo del
Consiglio Regio-

nale della Liguria ha
dato il suo parere
positivo alla propo-
sta di legge regio-
nale  presentata dal
Comitato  Territoriale

Savonese per il contratto Mondiale
sull’Acqua. Il  dibattito svoltosi presso
l’ufficio di Presidenza della Regione Li-
guria  ha fatto emergere che la ge-
stione ( quali fonti , quanta acqua
estratta, quali perdite) di una risorsa
primaria  quale l’acqua nella nostra Re-
gione è ancora confusa. 
Diverse sono le società di gestione
dell’acqua, da Mediterranea Acqua al-
l’Impregilo, a Idrotigullio, a Società
Acque Potabili, a Veolia,  con  un pro-
blema di scatole cinesi che permettono
differenti tariffe per i diversi territori
ma un sostanziale  monopolio di ge-
stione . 
Occorre chiarezza e occorre una legge

che, dopo la cattiva applicazione della
legge Galli  e dopo la moratoria di un
anno introdotta con l’ultima finanziaria,
porti a ripubblicizzare il bene comune
dell’acqua, porti ad una gestione de-
mocratica della risorsa e riaffermi  il
principio che l’acqua non è una merce e
dalla sua gestione vanno allontanati gli
aspetti speculativi tuttora presenti. 

Alla luce di tali considerazioni presen-
tiamo al prossimo Consiglio Comunale
un Ordine del Giorno sui processi e sul
ciclo integrato dell’acqua,  affinché il
Comune di Albenga  diventi Comune
capofila nel Comprensorio al fine di rac-
cogliere in un fondo unico le riserve ac-
cantonate dai Comuni interessati al
servizio idrico e che la realizzazione e
gestione di tale servizio sia pubblica e
partecipata.
Vorrei anche informare che da Novem-
bre 2007 si è costituito ad Albenga il
MeetUP di Beppe Grillo ,di cui sono uno
dei promotori, che ha raccolto nel V-
Day del 25 Aprile 500 firme per i refe-
rendum sull'editoria e l'abolizione
dell'Ordine dei Giornalisti , che si riuni-
sce tutti i mercoledì sera in Albenga e
per informazioni e partecipare ci si può
rivolgere a Roberto telefonando al
33374255748.

Carlo Tonarelli
Per il gruppo Consiliare di Albenga C’è

ORDINE DEL GIORNO SUI PROCESSI 
E SUL CICLO INTEGRATO DELL’ACQUA
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Siamo tutti contenti dei dati tra-
smessi dai giornali   riguardanti

la raccolta differenziata  ma pur-
troppo non possiamo essere al-
trettanto contenti di come la
gente è costretta a vivere per
colpa del sistema porta a porta .
Io credo che questa amministra-
zione comunale abbia fatto una
scelta coraggiosa nel realizzare la
raccolta porta a porta  perchè pro-
babilmente ha cambiato il modo
di ragionare della gente sulla rac-
colta rifiuti ma adesso forse è ar-
rivata l’ora di fare un passo
indietro e di rimettere i bidoni
della differenziata senza utilizzare
il sistema porta a porta che sta
continuando a creare disagio
enormi alla cittadinanza e al de-
coro della città quindi caro Sin-
daco modifica subito il sistema e
ritieniti soddisfatto di questa
mezza vittoria cercando di non
trasformarla in una grande scon-
fitta. 

Geom. Diego Distilo 
C.C. Gruppo Indipendente 

BASTA
CON IL 
PORTA A
PORTA!

TABBO’ COME
PRODI BOCCIATO
DAGLI ELETTORI

L
a popolazione è da tempo stanca della dimostrata incapacità
politica  dell’attuale amministrazione che  non è in grado di
dare risposte, principalmente agli atti criminosi che quotidia-

namente si perpetrano su tutto il territorio comunale. 
Fino a ieri,ad ogni pubblica denuncia della  Lega Nord, la taccia-
vano di  comportamento razzista e strumentale ed oggi ,sapendo
che la Lega attraverso il suo Ministro  Roberto MARONI saprà bene
affrontare quei problemi che da mesi vengono chiesti alla Giunta
Tabbò , improvvisamente, seppur in modo limitato, annunciano di
voler affrontare il fenomeno con “il Vigile di quartiere” che dovrà
vigilare in ogni quartiere per raccogliere le segnalazioni dei Citta-
dini, probabilmente per qualche ora alla settimana, con sistema
e durata programmata, dopo aver acquisito una formazione da
parte di una psicologa . 
Dalla descrizione del Comandante Noè  più che un vigile di quar-
tiere  sembra uno sportello mobile del Cittadino che, se dovesse
avere gli stessi risultati che solitamente raggiungono  le segnala-
zioni fatte  dai Cittadini  allo sportello fisso, oltre a non rispondere
alle richieste di sicurezza che la gente chiede, sarà un  FALLIMENTO
CERTO .
Signor SINDACO, la smetta di ripetere che la problematica “sicu-
rezza” è un male comune! 
A noi Cittadini  Albenganesi non importa se altri stanno male!
Noi aspiriamo a star meglio di altri, e non peggio. 
Lei non ha giustificazioni. Ha l’obbligo  di garantire la libertà del
Cittadino attraverso la  sicurezza.

Rosalia Guarnieri e Sergio Savorè
Lega Nord

Finalmente abbiamo ca-
pito quali sono le vere

intenzioni della giunta Va-
zio-Tabbò circa la realizza-
zione del porticciolo turi-
stico della Nostra città e
cioè quelle di non farlo.
Infatti il piano triennale dei
lavori pubblici non fa alcun
riferimento a detta opera,
per ovvi motivi, assoluta-
mente necessaria alla No-
stra città. Siamo alle solite:
abbiamo capito che al Sin-
daco ed al Vice-Sindaco
piace molto volare in alto
con le parole, ma non con i
fatti. E’ proprio vero: tra il
dire ed il fare c’è di mezzo
il mare! Anche se questa
volta però c’è di mezzo il
porto.

Arch. Roberto Schneck
C.C. Forza Italia

NO AL “CENTRO DI
AGGREGAZIONE
GIOVANILE”

Per il “centro di aggregazione giovanile”
450.000 euro della regione verranno spesi

nell’ex cinema Astor! 
Ecco un’altra scelta sbagliata della giunta Tabbò e
dell’assessore Salata. 
Siamo contrarissimi sappiamo come finirà : il centro
di aggregazione ben presto diventerà un  “centro
sociale” con tutto ciò che  ruota attorno a questo
tipo di centri.
E’ uno spreco di risorse ed una pesante ipoteca su
un sito che tornato di proprietà del Comune
avrebbe potuto dare slancio alla zona mare. 
Il centro destra aveva previsto in quella zona il re-
cupero della stupenda facciata dell’edificio, par-
cheggi sotterranei e un grande teatro auditorium,
sarebbe stata una magnifica occasione per liberare
le strade della zona mare dalle auto e farla diven-
tare nuovo polo di attrazione della nostra Città con
locali pubblici adeguati. 
Per favore Qualcuno fermi gli Ass.Salata e Veraz-
zani!

A.Barbero , A. Geddo C.C. per Alleanza Nazionale 

Nell’ultimo Consiglio Co-
munale è stato appro-

vato dalla maggioranza il
piano triennale dei lavori
pubblici.
Tra le tante cose che l’Am-
ministrazione ha dimenti-
cato, si nota la mancanza
di interventi mirati alla
realizzazione di aree orga-
nizzate per le esigenze “fi-
siologiche” degli animali di
compagnia, cani in partico-
lare.
Dette aree dovrebbero es-
sere realizzate una nella
zona di Pontelungo, una
nella zona a mare ed una
in zona Vadino, così i nostri
marciapiedi sarebbero si-
curamente più puliti.
Speriamo bene!

Avv. Mauro Vannucci

MARCIA
PIEDI
PULITI

Relativamente al problema della de-
linquenza erroneamente chiamata

micro-criminalità e magari anche alla
immigrazione clandestina, vorrei rin-
novare il mio punto di vista da citta-
dino indipendente non iscritto a partiti
politici:
1°) se la Magistratura Giudicante con-
danna: pene certe per la durata della
condanna;
2°) su alcuni reati di violenza da parte
di pregiudicati, con confessione del reo
o altissima probabilità di condanna
(parere del GIP), attesa del processo in
appositi Istituti di Sorveglianza, nel-
l'attesa di istituirli, carcere;
3°) schedatura di tutti gli immigrati
sorpresi senza permesso di soggiorno,
rimpatrio certo degli indesiderati, car-
cere duro per i condannati per reati
gravi: preferisco pagargli il carcere in
Italia e poi rispedirli in patria che con-
dannarli, rispedirli senza aver fatto
carcere e ritrovarmeli dopo due mesi
sotto altro nome;
4°) considererei anche la soluzione
americana del three strike out: se sba-
gli tre volte per reati gravi e simili, car-
cere a vita.

Mauro G. Zunino

E IL
PORTO?

I CRIMINALI
NON SONO
“MICRO”
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“Scuola e Territorio per una Comunità Edu-
cante” è il titolo dell’interessante convegno
tenutosi il 9 e 10 maggio a Palazzo Scotto Ni-
colari, con il coordinamento della Dott.ssa
Graziella Cavanna in collaborazione col Co-
mune, i Servizi Sociali e l’Asl n°2. 
Nella prima giornata sono state tenute quat-
tro relazioni: la Dott.ssa Alba Marcoli sulla re-
lazione terapeutica coi genitori, il Prof.
Matteo Lancini sulle nuove problematiche re-
lative all’adolescenza, il Dott. Andrea No-
venta sui gruppi di auto-aiuto, la Dott.ssa
Alberta Alcetti sugli stili cognitivi di appren-
dimento.  Nella seconda giornata, dopo il re-
soconti delle esperienze personali nel campo
dell’ascolto e dell’auto-aiuto delle Dott.sse
Valentina Bigatto, Claudia Bonicatto e Cinzia
Aicardi e della Prof.ssa Florise Dovizia, si sono
svolti alcuni laboratori. Due tavole rotonde
hanno concluso il tutto, la prima sul tema
dell’integrazione e la seconda su “i bisogni e
le risorse territoriali. Alla fine il numeroso
pubblico accorso era molto soddisfatto di
questa esperienza di apprendimento e cre-
scita personale.

Dott. Alfredo Sgarlato
(alfredosgarlato@alice.it)

I VIRTUOSI 
DI VADINO

Ho constatato personalmente,
passeggiando per le vie di Va-
dino, che la raccolta differen-

ziata dei rifiuti funziona molto bene.
Il fatto è dovuto, a mio avviso, alla re-
sponsabilità dei cittadini che hanno
compreso appieno la grande impor-
tanza dell’avvenimento. 
Gli abitanti del quartiere hanno colla-
borato con l’amministrazione comu-
nale per la buona riuscita del servizio. 
Certo, il sistema di raccolta è stato or-
ganizzato con intelligenza e com-
prensione da parte di Ecoalbenga e
dell’assessore Minetto, che hanno sa-
puto interpretare gli errori commessi
nelle frazioni , eliminando gli incon-
venienti e le disfunzioni avvenute. 
Da questa esperienza bisogna partire
per estendere la “differenziata” nelle
altre parti della città, sollecitando i
cittadini alla giusta collaborazione,

ma rispettando le loro esigenze ed i
loro suggerimenti. 
Un grazie all’ assessore Minetto, ma
soprattutto un grazie ai cittadini di
Vadino che hanno dimostrato di es-
sere Cittadini con la C maiuscola. 
A questo punto bisogna che l’ammi-
nistrazione comunale realizzi la vo-
lontà di investire più risorse nel
quartiere per risolvere i problemi
della viabilità, dei parcheggi, del
verde pubblico(molto scarso, quasi
inesistente), della manutenzione or-
dinaria e, per quanto riguarda l’urba-
nistica, gli sforzi devono essere
effettuati soprattutto verso la riquali-
ficazione e la ridefinizione dell’esi-
stente.

Giovanni Pollio 
capogruppo gruppo misto 

L’
ANT Fondazione Onlus con sede
a Bologna e delegazioni in tutta
Italia, organizza, tramite la De-

legazione della Liguria, lo screening
gratuito dei nei per la Prevenzione del
Melanoma, in Provincia di Savona ed
Imperia. A tutt’oggi le visite già ese-
guite, assolutamente gratuite, sono ar-
rivate ad oltre 600.
Prossimi appuntamenti: 1 giugno a Ba-
dalucco, con il Dott. Virno; 11 Giugno ad
Albenga con la Dottoressa Balestrero; il
15 giugno il Dott. G.R.Politi eseguirà lo
screening presso la Croce Bianca di Al-
benga a tutti i Militi e le Militesse; sa-
bato 21 e domenica 22 giugno sempre
il Dottor Politi eseguirà visiste presso
Albenga Salute. 
Il programma di luglio verrà reso noto
appena possibile.
Si sospenderà poi durante il mese di
agosto, per ricominciare a settembre.
Prenotazione visite: 3398004283.

U
n ca-
len-
dari

o di  appun-
tamenti che

hanno esplo-
rato vari aspetti 

dell’Ascolto, entrando
in punta di piedi, ma con grande rigore e
senza superficialità, nei temi: famiglia, cop-
pia, minori, anziani e il dramma della vio-
lenza sulla donna. 
Il programma delle pari opportunità ha spa-
ziato e affrontato diverse tematiche e nel-
l’ultimo incontro a fine maggio  ha trattato
l’argomento della “violenza sulle donne”. 
Fenomeno in crescita esponenziale, la vio-
lenza contro le  donne è tra le violazioni dei
diritti umani una delle più vergognose, non
conosce confini e cresce anche in zone eco-
nomicamente ricche. 
Discuterne in questi incontri è non solo do-
veroso, ma sarà un impegno che mi assumo
come donna e consigliere delle  pari oppor-
tunità anche in futuro. 
Altra serie di importanti eventi culturali
hanno affrontato diversi aspetti della na-

UN CALENDARIO
RICCO DI APPUNTAMENTI

scita della Costituzione con relatori di ri-
lievo: Sogni di ieri – sogni di oggi =  Costitu-
zione, una giornata con Silvia Calamandrei.
In precedenza l’inaugurazione della mostra
dedicata a Piero Calamandrei, l’uomo e il
giurista che ha visto la presenza del Pre-
fetto Nicoletta Frediani e relatore il Presi-
dente del Centro Pannunzio, lo studioso Pier
Franco Quaglieni. 
Il 4 giugno a trattare il tema “La Costitu-
zione dalla Resistenza ai giorni nostri” sono
stati relatori del calibro di Lelio Speranza e
Francesco Gallea, moderatore  Gianni Balla-
bio, per concludere con il 5 giugno con una
conferenza dibattito che mi ha vista mode-
ratrice di un dibattito con Fernanda Contri
sul tema: “Per non dimenticare pari diritti-
pari opportunità”. 
In queste giornate, con la collaborazione
dell’A.N.P.I  che hanno letto brani della Co-
stituzione e testimonianze, è stato dato ri-
lievo alla Carta Costituzionale che da 60
anni garantisce libertà e democrazia.

Concetta Simona Vespo
Consigliere Pari Opportunità

CONVEGNO A 
PALAZZO SCOTTO

SCREENING 
GRATUITO PER LA
PREVENZIONE
DEL MELANOMA
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Comprenderne la genesi ri-
sulta essere difficoltoso e
poco intuitivo; la nuova pub-
blicazione del Dott. Geologo
Franco Scarpati si prefigge di
offrire un breve trattato tec-
nico che analizza le com-
plesse tematiche geologiche
del nostro territorio. 
Pur rivolgendosi ad un pub-
blico prettamente tecnico, si
fa apprezzare anche da chi
ha poche conoscenze in ma-
teria. 
Bene la parte geolitologica,
che prevede anche delle foto
con indicazione dell’ubica-
zione degli affioramenti roc-
ciosi analizzati, molto buono
lo studio di geologia marina
per la sua completezza e
semplicità. 

Dott. Geologo 
Renato Lucarelli

Eventi in città

Le Poste Italiane parteciperanno con uno
stand e metteranno a disposizione un par-
ticolare annullo filatelico predisposto dal
Circolo sempre su Palazzo Oddo. 
La manifestazione ha il patrocinio del Co-
mune di Albenga e della Unione Filatelica
Ligure. 
I Trofei di Filatelia e Numismatica saranno
assegnati dal giudizio dei visitatori.
La sede della manifestazione sarà nella
sala "Auditorium S. Carlo" attiguo a Pa-
lazzo Oddo. La mostra comprenderà una
esposizione di giornali editi in Albenga del
1800 e 1900. 
Questo sarà il motivo conduttore per una
"tavola rotonda" che avrà luogo il giorno
della inaugurazione riguardante tutti gli
aspetti della informazione fornita dai gior-
nali.

INCONTRIAMOCI 
A VADINO

DOMENICA 22 GIUGNO

Una bella fiera ideata come negli anni
precedenti dalla Consigliera Simona

Vespo, che questa volta trova anche la
collaborazione del Consigliere Gianni Pol-
lio, e l’Associazione Commercianti “Quat-
tro passi tra vie e carugi”.
Domenica 22 Giugno, per tutto il giorno,
festa a Vadino: una giornata piacevole
per tutta la famiglia, allietata con musica
dal vivo. Negli spazi delle Opere Parroc-
chiali “San Bernardino” si potrà assistere
a spettacoli danzanti. Verranno distribuiti
palloncini ai bambini e omaggi a tutti i
partecipanti.

Simona Vespo 
Gianni Pollio   

Il Circolo Fi-
latelico Nu-
mismatico

Albenganese
organizzerà
nei giorni 19
e 20 luglio il X
Trofeo. 
La mostra ha
lo scopo di

rinnovare il gemellaggio con il Circolo
francese di Mentone i cui Soci, unita-
mente a quelli di Albenga, presenteranno
delle collezioni importanti ed alcune ine-
dite.
All'uopo saranno predisposte due carto-
line che riprodurranno Il Palazzo Oddo  da
una cartolina di inizio novecento e da un
quadro recente di un pittore locale. 

X TROFEO DEL CIRCOLO FILATELICO 
Annullo speciale su Palazzo Oddo

LE TEMATICHE GEOLOGICHE DEL TERRITORIO U.C.A.I  ALBENGA
PIAZZA DEI LEONI 1/A

CALENDARIO 
MOSTRE DI PITTURA

3 – 8    giugno               
MONICA ZAMBON

10-21   giugno                
FRANCO GIANNELLI

23-29   giugno                
ALDA FABBRICA

30 giugno 6 luglio          
ANTONIA MARIANI

14 -21 luglio                   
RENATA BUSSANDRI

22-30 luglio                    
GINO PISANELLO

1-8 agosto                       
ANNAMARIA GIRAUDO

L
e pubblicazioni scientifiche rappresentano la prima risorsa conoscitiva per av-
vicinare le persone alle tematiche ambientali, la genesi del territorio costitui-
sce il pilastro portante su cui poggia tutto il delicato sistema ambientale.
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La lavorazione dell’olio d’oliva è per la famiglia Sommariva una vocazione che viene tra-
mandata di padre in figlio da generazioni. 
Azienda – Museo dedicato alla civiltà dell’olio,  visitabile nei  suggestivi locali interni
che  migliaia di albenganesi e turisti hanno  ammirato nel corso dei decenni . 

Una “mostra” permanente di recipienti in rame,
giare in terracotta, antichi attrezzi
agricoli, dipinti e fotografie d’epoca. 

Un punto vendita di prodotti che
spazia dall’olio d’oliva al pesto,  alle salse, all’ olio
extravergine aromatizzato con peperoncini piccanti
o erbe aromatiche, olive in salamoia, patè d’oliva,
un’ apprezzata  produzione di cosmetica naturale e
il vino. Importante veicolo di promozione del terri-
torio in tutto il mondo, l’Azienda Sommariva ha sa-

puto coniugare tradizione e busi-
ness, consentendole di essere al
tempo stesso azienda-museo e sito
turistico da visitare. 
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IAT ALBENGA
Orari apertura:

lunedì  9/13  15/18
dal martedì al sabato
9/12.30 – 14.30/18

Piazza del Popolo
tel 0182-558444
fax 0182-558740
www.inforiviera.it

IL SITO DEL COMUNE SI RINNOVA

Il sito internet del comune di Albenga (www.comune.albenga.sv.it) rinnova la sua veste
grafica e implementa la funzionalità e i servizi.  
Dopo il rinnovo si è già visto un maggiore afflusso di visitatori, passati da 500 a 700
circa al giorno.
Importante  la  nuova funzione che intende rispettare i criteri di accessibilità, destinata
agli ipovedenti. Troveranno  infatti, a  fondo pagina, le tre A  che consentiranno anche
agli anziani  una maggiore chiarezza nei caratteri ed una lettura  normale, reverse o in-
grandita.

Per la vostra pubblicità sul 
giornalino comunale 

scrivete a:

marycaridi@comune.albenga.sv.it
o telefonate allo 0182.562266


